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RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il Programma Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza del 

triennio 2024-2026 (PTPCT 2024-2026) è predisposto conformemente alla seguente 

normativa tenuto conto delle peculiarità degli Ordini professionali quali enti pubblici 

non economici a base associativa e del criterio dell’applicabilità espresso dall’art. 2 bis, 

co. 2 del D.Lgs. 33/2013:  

 

Normativa primaria  

• Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” (d’ora in 

poi per brevità “Legge AntiCorruzione” oppure L.190/2012)  

• Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni, approvato dal Governo il 15 febbraio 2013, in 

attuazione di commi 35 e 36 dell’art. 1 della l. n. 190 del 2012” (d’ora in poi, per brevità, 

“Decreto Trasparenza” oppure D.lgs. 33/2013)  

• Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, comma 49 e 50, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 (d’ora in poi, per brevità “Decreto inconferibilità 

e incompatibilità”, oppure D.lgs. 39/2013)  

• Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla legge 

114/2014; 

• Determinazione ANAC 28 aprile 2015 n. 6 recante “Linee guida in materia di tutela 

del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower) nelle quali vengono 

specificati l’ambito di applicazione, l’oggetto delle segnalazioni e la procedura di tutela 

della riservatezza dell’identità del dipendente pubblico dichiarante”;  

• Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici” in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 

di contratti pubblici. (G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 - S.O. n. 12) 

 • Decreto legislativo 25 maggio 2016 n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 

correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”. 

  

Normativa istitutiva e regolatrice della professione di riferimento  

• Legge 7 gennaio 1976 n. 3 “Nuovo ordinamento della professione di dottore 

agronomo e di dottore forestale. Modificata ed integrata dalla legge 10 febbraio 1992 
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n. 152 -Modifiche ed integrazioni  

• Decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, recante “Modifiche ed 

integrazioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle 

relative prove per l'esercizio di talune professioni, nonché' della disciplina dei relativi 

ordinamenti” • Decreto del Presidente della Repubblica 08 luglio 2005, n. 169, recante 

“Regolamento per il riordino del sistema elettorale e della composizione degli organi 

di ordini professionali” • Decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 

137, recante “Regolamento recante riforma degli ordinamenti professionali, a norma 

dell'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148” 

 

Normativa attuativa e integrativa  

• Delibera ANAC (già CIVIT) n. 72/2013 con cui è stato approvato il Piano Nazionale 

Anticorruzione (d’ora in poi per brevità PNA)  

• Delibera ANAC n.145/2014 "Parere dell'Autorità sull'applicazione della L. 

n.190/2012 e dei decreti delegati agli Ordini e Collegi professionali”  

• Determinazione ANAC n. 12/2015 “Aggiornamento 2015 al PNA” (per brevità 

Aggiornamento PNA 2015)  

• Delibera ANAC n. 831/2016 “Determinazione di approvazione definitiva del Piano 

Nazionale Anticorruzione 2016” (per brevità PNA 2016)  

• Delibera ANAC n. 1310/2016 “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione 

degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel 

d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”  

• Delibera ANAC n. 1309/2016 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della 

definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 

33/2013, Art. 5- bis, comma 6, del d.lgs. n. 33/2013 recante «Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»  

• Delibera ANAC dell’8 marzo 2017, n. 241 “Linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione dell’art. 14 del D.lgs 33/2013 “Obblighi di pubblicazione concernenti i 

titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di 

incarichi dirigenziali” come modificato dall’art. 13 del D.lgs 97/2016”;  

• Delibera ANAC del 12 aprile 2017, n. 382 “Sospensione dell’efficacia della delibera n. 

241/2017 limitatamente alle indicazioni relative all’applicazione dell’art. 14, comma 1 

lett. c) ed f) del D.lgs 33/2013 per tutti i dirigenti pubblici, compresi quelli del SSN”;  

• Determinazione n. 1134 del 8/11/2017 “Nuove linee guida per l’attuazione della 

normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle 

società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 
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amministrazioni e degli enti pubblici economici”  

• Comunicato del Presidente del 28 giugno 2017, avente ad oggetto: chiarimenti in 

ordine alla disciplina applicabile agli Ordini professionali in materia di contratti 

pubblici. Quanto non espressamente previsto dal presente Programma è 

regolamentato dalla normativa di riferimento, in quanto compatibile ed applicabile, 

secondo il disposto dell’art. 2bis, co.2 del D.Lgs. 33/2013. 

 Il PTPC 2021 – 2023 si compone del presente documento e degli allegati che ne fanno 

parte sostanziale e integrante 

 • Delibera ANAC n.777 del 24 novembre 2021, “Delibera riguardante proposte di 

semplificazione per l’applicazione della normativa anticorruzione e trasparenza agli 

ordini e collegi professionali.”  

• Delibera n. 261 del 20 giugno 2023 - Provvedimento Art 23 – BDNCP.  

• Delibera n. 264 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 28 Trasparenza • Decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36.Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubbliciDelibera n. 605 del 19 dicembre 2023 - Aggiornamento 2023 PNA 2022  

• Delibera 605_2023 

 

Premessa 
La Legge 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, ha imposto all'organo di 

indirizzo politico degli Enti pubblici l'adozione – su proposta del Responsabile della 

prevenzione della corruzione - di un Piano triennale di prevenzione della corruzione 

(di seguito “PTPCT”) quale strumento che individua e sviluppa le strategie prioritarie 

per la prevenzione ed il contrasto di tale evento. Con delibera n.1064/2019 “Piano 

Nazionale Anticorruzione 2019” l’autorità nazionale anticorruzione (ANAC) ha fornito 

indicazioni integrative e chiarimenti rispetto ai contenuti del Piano Nazionale 

Anticorruzione. Con tale determinazione l’ANAC ha confermato la definizione del 

fenomeno corruttivo contenuta nel PNA, non solo più ampia dello specifico reato di 

corruzione e del complesso dei reati contro la pubblica amministrazione, ma 

coincidente con la “maladministration”, intesa come assunzione di decisioni (di assetto 

di interessi a conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli 

procedimenti,di gestione di risorse pubbliche) devianti dalla cura dell’interesse 

generale a causa del condizionamento improprio da parte di interessi particolari. 

Occorre, cioè, avere riguardo ad atti e comportamenti che, anche se non consistenti in 

specifici reati, contrastano con la necessaria cura dell’interesse pubblico e 

pregiudicano l’affidamento dei cittadini nell’imparzialità delle amministrazioni e dei 

soggetti che svolgono attività di pubblico interesse. L’Aggiornamento annuale del 

Piano oltre a ridefinire alcuni aspetti organizzativi, si rende necessario anche per 
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l’adeguamento al nuovo Piano nazionale Anticorruzione dell’ANAC approvato con 

delibera n.1064 del 13 novembre 2019 “Piano Nazionale anticorruzione 2019” che 

individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione 

degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di 

contrasto al fenomeno corruttivo. Nel PTPCT 2024-2026 si conferma l’attenzione SU: 

1. Consapevolezza – ogni stakeholder (cittadini, personale dipendente, amministratori, 

politici, fornitori, ecc.) deve avere chiarezza delle regole e delle misure volte ad 

assumere decisioni imparziali;  

2. Coinvolgimento – ogni stakeholder (cittadini, personale dipendente, amministratori, 

politici, fornitori, ecc.) deve partecipare attivamente alla definizione di comportamenti 

idonei a ridurre i rischi di decisioni imparziali;  

3. Visione integrata – l’amministrazione osserva ed analizza i propri processi al fine di 

definire misure per la riduzione di ogni rischio (di corruzione, per i dati personali, per 

mancato raggiungimento delle performance, ecc.);  

4. Ciclicità – l’amministrazione stabilisce procedure per la revisione periodica (non 

solo quella annuale prevista dalla norma) delle misure di riduzione del rischio di 

corruzione. 

Al fine di contrastare tali comportamenti, la citata legge 190/2012 prevede che ogni 

amministrazione pubblica, o ad essa equiparata, tramite il proprio organo di indirizzo 

politico, individui un soggetto interno quale responsabile della prevenzione della 

corruzione e, su proposta di questo, adotti «il piano triennale di prevenzione della 

corruzione, curandone la trasmissione al Dipartimento della funzione pubblica». Il 

Decreto Legislativo 33/2013 Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni, modificato dal d.lgs 97/2016 nonché gli obblighi 

relativi all'anticorruzione sono stati sintetizzati dalla Circolare n. 3/2017 CONAF e resi 

ulteriormente chiari nelle Prime linee guida dell'Autorità Nazionale Anti Corruzione 

(delibera ANAC n.1310/2016).  

Il presente documento, risponde all'obbligo di dotarsi dello strumento pianificatorio 

previsto dalla legge.  

Il responsabile della prevenzione della corruzione, per l'Ordine, è stato individuato 

nella persona  Dott. Ciarmiello Francesco. 

Il piano copre un arco temporale di tre anni ed è aggiornato annualmente, secondo una 

logica di programmazione scorrevole, tenendo conto dei nuovi obiettivi strategici posti 

dal Consiglio dell'Ordine, delle modifiche normative e delle indicazioni fornite dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica, dalla Commissione indipendente per la 

Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità delle amministrazioni pubbliche (CiVIT). 

Al fine di mappare e prevenire il rischio corruttivo, l’Ordine sin dal 2018 ha adotta il 

programma triennale in luogo del c.d. “modello 231”; il programma triennale, peraltro, 

per la sua natura di atto organizzativo e di programmazione è ritenuto maggiormente 

coerente allo scopo istituzionale dell’ente e più utile a perseguire esigenze di 
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sistematicità organizzativa.  

L’Ordine, nel proprio adeguamento, ha tenuto conto delle indicazioni e direttive fornite 

dal Consiglio Nazionale. Il presente programma viene predisposto sulla base delle 

risultanze delle attività di monitoraggio e controllo svolte dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione e trasparenza (“RPCT”) nell’anno 2023 e meglio 

dettagliate nella Relazione annuale del RPCT 2023 e nel report che lo stesso sottopone 

al Consiglio Direttivo. 

L’applicazione di questi principi richiede, nella fase iniziale, un impegno di tutti i 

soggetti che hanno responsabilità all’interno dell’amministrazione. Gli altri principi 

devono essere assicurati attraverso un vero e proprio programma di costruzione del 

PTPCT assistito da una specifica formazione che possa essere di supporto alla 

declinazione pratica del ciclo di gestione del rischio (inteso come classica sequenza di 

risk assessment-risk treatment-risk acceptance). 

 

Si evidenzia che non vi sono stati fenomeni corruttivi all'interno dell'Ente e pertanto, 

come da delibera ANAC 777_2021  il seguente Piano ripercorre quanto già prodotto 

nel Piano 2023-2025 essendo tra l’altro lo steso della durata triennale. 

 

 

 

1. Organizzazione e funzioni dell'Ordine. 

L'Ordine fa parte degli Enti pubblici non economici, dotati di autonomia patrimoniale 

e finanziaria in quanto finanziati esclusivamente con contributi degli iscritti. Per tutte 

le informazioni sull'assetto istituzionale ed organizzativo, la sede, le risorse umane, la 

situazione economico finanziaria, la mission, il quadro delle attività, gli obiettivi 

strategici e operativi dell'Ente, si invita a consultare la sezione amministrazione 

trasparente, del sito, all'indirizzo: www.agronomicaserta.it dove è possibile visionare 

e scaricare, tra l'altro: 

- Il Programma delle attività del Consiglio; 

- I riferimenti normativi L. 152/1992 L. 3/1976; 

- Gli indirizzi di posta elettronica e posta elettronica certificata di cui è possibile 
servirsi per contattare l'Ordine; 

- I dati concernenti la struttura organizzativa; 

- I curriculum vitae dei Consiglieri dell'ordine; 

- Piano formativo approvato e regolamento della formazione; 

- Link a circolari e delibere suddivise per argomento; 

- Scadenze e obblighi dell'iscritto all'albo. 

La disponibilità di tali informazioni sul web risponde alla logica integrata voluta dal 

legislatore, che vede tra loro strettamente correlati i profili della digitalizzazione, della 

trasparenza ed integrità e della prevenzione della corruzione, nella prospettiva di: 

a) Dotare l'ente degli strumenti per una gestione più consapevole delle risorse, la 

pianificazione dell'attività e la verifica dei risultati; 

http://www.agronomicaserta.itdove/
http://www.agronomicaserta.itdove/
http://www.agronomicaserta.itdove/
http://www.agronomicaserta.itdove/
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Assicurare l'accessibilità ad una serie di dati, notizie ed informazioni concernenti 

l'Ordine e gli Iscritti; 

Consentire forme diffuse di controllo sociale dell'operato dell'Ente, a tutela della 

legalità, della cultura dell'integrità ed etica pubblica; 

Garantire, in definitiva, una buona gestione delle  risorse attraverso il  

miglioramento continuo" nell'uso delle stesse e nell'erogazione dei servizi agli iscritti. 

 

2. Procedimento di elaborazione del Piano. 

Nella redazione del Piano, l'Ordine ha tenuto presente la delibera n. 831 del 3 agosto 

2016 Determinazione di approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 

2016, della Delibera ANAC n. 1074/2018 “Approvazione definitiva 

dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione”  e  Delibera ANAC n. 

1064/2019 “Piano Nazionale Anticorruzione 2019” . 

 

 
 2.1 Mappatura dei processi e la verifica del rischio di corruzione ad essi 

collegato. 

In questa fase si è tenuto conto delle specifiche articolazioni e compiti dell'Ordine. 

L'identificazione dei rischi ha tratto origine dall'analisi di tutti gli eventi che possono 

essere correlati al rischio di corruzione. 

E' stata operata, una prima analisi del rischio connesso ai singoli processi. Si è 

proceduto ad escludere i processi ritenuti non significativamente passibili di fatti 

corruttivi. 

Un rischio, quindi, è da ritenersi critico qualora pregiudichi il raggiungimento degli 

obiettivi strategici , determini violazioni di legge, comporti perdite finanziarie, metta a 

rischio la sicurezza del personale, comporti un serio danno per l'immagine o la 

reputazione dell'Ordine e si incardini in un'attività o un processo frequentemente 

svolto (valutazione : alto impatto - alta probabilità). 

 
2.2  Individuazione delle aree di intervento prioritario, cioè quelle per le quali è 

più elevato il rischio di corruzione. 

 
Si è ritenuto limitare gli approfondimenti e lo sviluppo di tutto il processo di risk 

management alle sole aree critiche di attività, ossia quelle aree che presentano il profilo 

di alta probabilità ed alto impatto e tenendo conto degli obblighi di pubblicazione. 

 

 
2.3 Individuazione delle misure idonee a ridurre il rischio nei processi che vi 

sono maggiormente sottoposti. 

Alla fase di individuazione dei processi maggiormente "a rischio" è seguita la fase di 

individuazione delle misure idonee a fronteggiarlo:  
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1) formazione degli operatori coinvolti;  

2) adozione di procedure idonee a prevenire il fenomeno corruttivo;  

3) controlli sui processi per verificare eventuali anomalie sintomatiche del fenomeno 

(controlli che si traducono anche in effetti deterrenti dal porre in essere 

comportamenti non corretti). 

La riflessione sul punto ha riguardato l'idoneità dello strumento proposto e il suo 

eventuale adeguamento alle esigenze dell'Ordine. Si è proceduto quindi ad individuare 

specifiche misure di formazione/attuazione/controllo adeguate a ciascun processo 

oggetto di attenzione. Nel corso del primo anno saranno operati interventi di 

monitoraggio (internal audit) per validare le misurazioni del rischio effettuate e 

verificare la validità delle azioni di mitigazione poste in essere, anche al fine 

dell'aggiornamento del Piano di prevenzione della corruzione. 

 

 
2.4  Approvazione del piano. 

L'approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione è di competenza   

del Consiglio, e deve avvenire entro il 31 gennaio di ogni anno in sede di prima 

applicazione ai sensi dell'art. 34- bis, comma 4, del D.L. 179/2012. 

 

3.Attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione. 

Dall'analisi del rischio di cui al punto precedente, sono emersi una serie di processi per 

i quali e più elevato il rischio di corruzione, rispetto ai quali sono state programmate le 

misure di prevenzione e contenimento meglio descritte di seguito. 

Rispetto alle attività indicate dal combinato disposto del comma 9, lett. a) e del comma 

16 dell'art. 1, Legge 190/2012 occorre precisare che, in relazione agli specifici compiti 

dell'Ordine, in base alla legislazione vigente, non si rinvengono attività di concessione 

e autorizzazione. 

L'attività della struttura è rilevante solamente sotto il profilo attuativo delle decisioni 

assunte dal Consiglio. In aggiunta, la struttura esecutiva delle decisioni è ridotta al 

minimo e la gestione del servizio di segreteria è affidata alla persona della signora 

Annamaria Di Penta 

I processi individuati per la programmazione delle azioni di prevenzione e 

contenimento, dettagliatamente descritti al punto seguente, appartengono alle aree: 

- Approvvigionamento e gestione dei beni; 

- Affidamento consulenze, incarichi e mandati; 

- Gestione liquidità. 
 

4. Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a 
prevenire il rischio di corruzione per le attività individuate nel punto 3. 

 

Questa sezione del Piano è dedicata all'individuazione dei processi considerati 

maggiormente a rischio di corruzione e delle azioni programmate per la sua 
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prevenzione e contenimento. 

La tipologia di intervento prescelta è stata quella di strutturare procedure che, unite ai 

correlati controlli, permettano di conseguire l'obiettivo di prevenzione voluto. 

Non è stato possibile programmare alcuna rotazione. 

 

 

Ufficio  Attività Tipo di 
rischio 

Descrizione 
del rischio 

Impatto Probabilità 

Segreteria e  
Consigliere Tesoriere 

Gestione 
acquisti 

Interno Induzione ad alterare 
la procedura per   
favorire ditte 
specifiche 

alto alta 

 
 

Tipo di 
risposta 

Descrizione 
dell'azione 

Responsabile Controllo Follow-up 

Procedure Comparazione preventivi tra 

diverse ditte. 

Segreteria e Consigliere 

Tesoriere 

Su ogni          

procedura 

Comunicazione al 
Consiglio 

 

 

Ufficio Attività Tipo di 
rischio 

Descrizione del rischio Impatto Probabilità 

Segreteria e 
Consigliere 
Tesoriere 

Gestione 
acquisti 

Interno Induzione ad alterare la procedura per 
favorire ditte specifiche 

alto alta 

 

 

 

Tipo di 
risposta 

Descrizione 
dell'azione 

Responsabile Controllo Follow-up 

Procedure Rotazione degli incarichi Segreteria e Consigliere Tesoriere Su ogni procedura Comunicazione al Consiglio 

 
 

Ufficio Attività Tipo di 
rischio 

Descrizione del 
rischio 

Impatto Probabilità 

Segreteria Acquisti effettuati 

con erogazione di 

cassa 

Interno Induzione a favorire 

fornitori specifici 

Medio  Media 

 

 

Tipo di 
risposta 

Descrizione 
dell'azione 

Responsabile Scadenza del 
controllo 

Follow-up 
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Procedure Richiesta preventivi per 

importi superiori a 1.000,00 

euro 

Responsabile della 

procedura 

Annuale Comunicazione al 

Consiglio 

 
 

 

Tipo di 
risposta 

Descrizione 
dell’azione 

Responsabile Scadenza del 
controllo 

Follow-up 

Procedure Verifica rispetto 
cronologia ed importi 

Responsabile 
della 
procedura 

Annuale Comunicazione al 
consiglio 

 

 
5. Obblighi di informazione 

 

L'informazione bidirezionale, da e nei confronti del Responsabile della prevenzione 

della corruzione, costituisce elemento essenziale per la redazione e l'aggiornamento 

del Piano, per la sua attuazione e monitoraggio. 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione è portato a conoscenza degli 

interessati mediante pubblicazione sul sito internet. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione vigila sul funzionamento e 

sull'osservanza del piano; egli informa periodicamente il personale addetto al servizio 

di segreteria, sull'evoluzione normativa e giurisprudenziale in materia di corruzione. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione porterà a conoscenza del personale 

addetto al servizio di segreteria il Codice di comportamento che sarà approvato dal 

Governo ai sensi dell'art. 

54 del D.Lgs. 165/2001, come sostituito dal comma 44 , n. 1 della L. 190/2012, nonché 

lo specifico codice che sarà eventualmente adottato dall'Ente ai sensi del comma 5 dello 

stesso art. 54, organizzando apposito intervento formativo sullo stesso. 

Fermi gli obblighi informativi derivanti da specifiche disposizioni di legge (cfr, ad es. 

art. 6, comma 6-bis, L. 241/1990), il personale addetto al servizio di segreteria informa 

tempestivamente il responsabile della prevenzione della corruzione circa di ogni 

elemento o circostanza utile alla verifica del grado di rischiosità delle attività dell'Ente 

ed alla predisposizione di strumenti idonei a prevenire e contrastare il fenomeno 

corruttivo. 

Esso informa altresì il Responsabile, per quanto di sua competenza, dell'attua zione e 

dell'esito delle misure di prevenzione della corruzione previste dal Piano, nonché degli 

esiti del relativo monitoraggio. 

Ai sensi dell'art. 1, comma 14, L. 190/2012, entro il 15 dicembre di ogni anno il 

Responsabile della prevenzione della corruzione redige la relazione sui risultati 

dell'attività svolta, la trasmette al Consiglio e la pubblica sul sito web. 
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6. Monitoraggio sul rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 

 

Il responsabile della prevenzione della corruzione, vigila costantemente sul rispetto 

dei termini previsti dalla legge e dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti, 

con la collaborazione delle cariche istituzionali del Consiglio. 

 

 
7. Monitoraggio sui rapporti tra Ordine e   soggetti   che   con   esso   stipulano   

contratti   o   che sono interessati a procedimenti di concessione o 
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere  

 

Il responsabile della prevenzione della corruzione, opera un costante monitoraggio sui 

rapporti tra Ordine e soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 

interessati a procedimenti di concessione o erogazione di vantaggi economici di 

qualunque genere, con la collaborazione delle cariche istituzionali del Consiglio. 

 
 

Caserta, 22 febbraio  2024
Responsabile Sistema di Gestione      il Presidente   

Dr. Francesco Ciarmiello                                                                     Dr. Emilia Cangiano   

 

                    
 


